
                            Memoria di Tonino Bello    III Pasqua - A 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria…  

  lettore 1: 

Acclamate Dio, voi tutti della terra, cantate la gloria del suo 
nome, dategli gloria con la lode. Alleluia. Sal 65,1-2 

lettore 2: 
Padre,  tu non sei un Dio frenetico: 
non ti lasci prendere dall'agitazione 
di chi è in perenne lotta con il tempo. 
Regala qualche sosta al tuo popolo 
perché si fermi sotto la tua «nube» 
per riassaporare, nella gratitudine, 
la freschezza della tua ombra 
e ritrovare l'agilità di un buon passo 
sulla strada che ancora ci resta da fare. 
Nella tua tenerezza, tu non sei avaro 
di ristoro e di pace per quanti ami. 
Quando ci fermiamo per pigrizia, 
per incapacità o per colpa, la tua nube 
sosti sul nostro capo e resti con noi 
finché ci rialziamo di nuovo. 
Mandaci la brezza leggera dello Spirito, 
che offre suggerimenti interiori 
produce mentalità senza ricorrere alla forza 
e spinge al cambio senza creare traumi.   Tonino Bello 

lettore 3: 
Spirito Santo, dono del Cristo morente, 
fa' che la Chiesa dimostri di averti ereditato davvero. 
Trattienila ai piedi di tutte le croci, quelle dei singoli e quelle dei 
popoli. Ispirale parole e silenzi, perché sappia dare significato al 
dolore degli uomini. 



Così che ogni povero comprenda che non è vano il suo pianto, e 
ripeta con il salmo: "Le mie lacrime Signore raccogli". 
Rendila protagonista infaticabile di deposizioni dal patibolo, per-
ché i corpi schiodati dei sofferenti trovino pace sulle sue ginocchia 
di madre. 
In quei momenti poni sulle sue labbra canzoni di speranza. 
E donale di non arrossire mai della croce, 
ma di guardare ad essa come l'antenna della sua nave, le cui vele 
tu gonfi di brezza e spingi con fiducia lontano. Tonino Bello 

 

I Antifona: Alleluia, Alleluia, Alleluia! 

Salmo:  Dal Sal 88 (89)         lettore 2: 
I cieli cantano le tue meraviglie, Signore, 
la tua fedeltà nell'assemblea dei santi. 
Chi sulle nubi è uguale al Signore, 
chi è simile al Signore tra i figli degli dèi? 
Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
si esalta nella tua giustizia. Gloria… I ant. 

 

II Antifona: Proteggimi, in Te mi rifugio 

Salmo:  dal Sal 15 (16)      lettore 3: 
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu». 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio animo mi istruisce. 

Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare. 

Per questo gioisce il mio cuore 
ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 

perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 



né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.  
Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. Gloria… II ant. 

 

I lettura: Dagli Atti degli Apostoli  At 2,14.22-33 
[Nel giorno di Pentecoste,] Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a 
voce alta parlò così: «Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: 
Gesù di Nàzaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per 
mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso fece tra voi per 
opera sua, come voi sapete bene -, consegnato a voi secondo il 
prestabilito disegno e la prescienza di Dio, voi, per mano di pa-
gani, l'avete crocifisso e l'avete ucciso. Ora Dio lo ha risuscitato, 
liberandolo dai dolori della morte, perché non era possibile che 
questa lo tenesse in suo potere. Dice infatti Davide a suo ri-
guardo: Contemplavo sempre il Signore innanzi a me; egli sta alla 
mia destra, perché io non vacilli. Per questo si rallegrò il mio 
cuore ed esultò la mia lingua, e anche la mia carne riposerà nella 
speranza, perché tu non abbandonerai la mia vita negli inferi né 
permetterai che il tuo Santo subisca la corruzione. Mi hai fatto co-
noscere le vie della vita, mi colmerai di gioia con la tua presenza. 
Fratelli, mi sia lecito dirvi francamente, riguardo al patriarca Da-
vide, che egli morì e fu sepolto e il suo sepolcro è ancora oggi fra 
noi. Ma poiché era profeta e sapeva che Dio gli aveva giurato so-
lennemente di far sedere sul suo trono un suo discendente, pre-
vide la risurrezione di Cristo e ne parlò: questi non fu abbando-
nato negli inferi, né la sua carne subì la corruzione. Questo Gesù, 
Dio lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. Innalzato dun-
que alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito 
Santo promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e 
udire». 

 

II lettura: Dalla prima lettera di Pietro         1Pt 1,17-21 

Carissimi, se chiamate Padre colui che, senza fare preferenze, 
giudica ciascuno secondo le proprie opere, comportatevi con 



timore di Dio nel tempo in cui vivete quaggiù come stranieri. Voi 
sapete che non a prezzo di cose effimere, come argento e oro, fo-
ste liberati dalla vostra vuota condotta, ereditata dai padri, ma con 
il sangue prezioso di Cristo, agnello senza difetti e senza mac-
chia. Egli fu predestinato già prima della fondazione del mondo, 
ma negli ultimi tempi si è manifestato per voi; e voi per opera sua 
credete in Dio, che lo ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria, 
in modo che la vostra fede e la vostra speranza siano rivolte a 
Dio. 
 

Dal vangelo secondo Luca  Lc 24,13-35   
Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della settimana] due dei 
[discepoli] erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri da Gerusalemme, e conversavano 
tra loro di tutto quello che era accaduto. Mentre conversavano e 
discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava 
con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. Ed egli 
disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra 
voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, 
di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusa-
lemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò 
loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Naza-
reno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a 
tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo 
hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno croci-
fisso. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato 
Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste 
cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno 
sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo tro-
vato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una vi-
sione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri 
sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le 
donne, ma lui non l'hanno visto». Disse loro: «Stolti e lenti di 
cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non 



bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella 
sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò 
loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furono vi-
cini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse an-
dare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa 
sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con 
loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedi-
zione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e 
lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l'un 
l'altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conver-
sava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». Parti-
rono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trova-
rono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: 
«Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi 
narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano ri-
conosciuto nello spezzare il pane. 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le tue ri-
flessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni intervento ci sia un mo-
mento di meditazione in silenzio  

lettore 2: 

La strada vi venga sempre dinanzi  

e il vento vi soffi alle spalle 
e la rugiada bagni sempre l'erba 
su cui poggiate i passi. 
E il sorriso brilli sempre 
sul vostro volto. 
E il pianto che spunta 
sui vostri occhi 
sia solo pianto di felicità. 
E qualora dovesse trattarsi 
di lacrime di amarezza e di dolore, 
ci sia sempre qualcuno 
pronto ad asciugarvele. 
Il sole entri a brillare 



prepotentemente nella vostra casa, 
a portare tanta luce, 
tanta speranza e tanto calore.    Tonino Bello 

 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua invocazione… 
lettore 1: 

(alla fine:)Signore, resta con noi, donaci la tua presenza, il tuo 
Spirito. Permettici di riconoscere i segni che annunciano il tuo re-
gno di pace: malgrado tutto, tu rendi ancora possibile il sorriso dei 
bambini, lo sguardo sereno dei vecchi, la solidarietà fra gli esseri 
umani. Fa’ che, in risposta al tuo amore paterno e materno, sap-
piamo amarci davvero come fratelli e sorelle, superando ogni con-
fine che ci divide. Fa’ che i nemici riescano a superare l’odio e a 
cercare insieme la giustizia; se arrivano a tendersi la mano in un 
gesto di pace, dà vigore a quella mano tesa, contro tutte le forze 
che tendono a disunire. 
Estendi, Signore, la vittoria del tuo Figlio: la vita che trionfa sulla 
morte, la nuova umanità che si fa strada nel mondo degli odi e dei 
rancori. Nel suo nome ti diciamo:  Padre nostro… 

lettore 3: 
Chi spera cammina, 
non fugge! 
Si incarna nella storia! 
Costruisce il futuro, 
non lo attende soltanto! 
Ha la grinta del lottatore, 
non la rassegnazione 
di chi disarma! 
Ha la passione 
del veggente, 
non l'aria avvilita di chi 
si lascia andare. 
Cambia la storia, 
non la subisce!  

Tonino Bello   Amen Amen Amen 


